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Nel 2019 la Fondazione Paideia ha confermato il proprio impegno nell’essere vicina 
a tante famiglie, con i loro bambini, per affrontare le difficoltà e le sfide quotidiane.

Dopo l’inaugurazione del Centro Paideia, su cui nel 2018 si sono concentrati i nostri 
sforzi, quest’anno abbiamo potuto verificare la crescita del nostro impegno grazie a 
risultati concreti: nel 2019 abbiamo incontrato e sostenuto 590 famiglie con bambini 
con disabilità.
Si tratta di un risultato che consideriamo straordinario, raggiunto grazie alla generosità 
di chi ha scelto di sostenere i bambini che incontriamo ogni giorno. Con loro ci sono 
genitori che cerchiamo di accompagnare nelle scelte, in un percorso delicato e 
spesso molto faticoso, ma anche fratelli, sorelle, nonni a cui offriamo occasioni di 
condivisione e incontro.

Una mamma, tempo fa, ci ha detto: “Affrontare le difficoltà insieme dona fiducia, 
anche quando fanno paura”. In questa frase si racchiude molto del nostro lavoro, non 
soltanto per le famiglie con bambini con disabilità, ma anche nel lavoro di tutela e 
prevenzione che svolgiamo a fianco delle famiglie.

Sapere che il nostro lavoro può restituire fiducia, serenità, autonomia è uno stimolo 
enorme e ci permette di sentirci motivati ogni giorno, così come di motivare i volontari 
che scelgono di stare accanto ai bambini e alle loro famiglie. Anche quando la paura 
rischia di prendere il sopravvento, come è normale che possa accadere, sappiamo 
che siamo insieme, e che insieme siamo più forti.

Fabrizio Serra
Segretario Generale
Fondazione Paideia
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IDENTITÀ



La Fondazione Paideia opera dal 
1993 per offrire un aiuto concreto a 
bambini e famiglie che si trovano a 
vivere situazioni di difficoltà. 
Nata per volontà delle famiglie 
torinesi Giubergia e Argentero, la 
Fondazione è sostenuta attivamente e 
finanziariamente dal gruppo Ersel.

In greco il termine paideia ha numerosi 
significati, tra i quali: infanzia, crescita, 
educazione, formazione. Paideia 
nasce per sostenere la crescita 
dei bambini e di chi si cura di loro, 
favorendo lo sviluppo di progetti 
e iniziative dedicate a famiglie in 
difficoltà.

Paideia si pone l’obiettivo 
di diffondere una cultura 
dell’infanzia e partecipare 
alla costruzione 
di una società più inclusiva 
e responsabile. 
Perché nessuna famiglia 
possa sentirsi sola 
e nessun bambino escluso.
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Dal 1993:
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I VALORI CHE CI GUIDANO

interlocutori che ambiscano, 
come noi e con noi, a rendere la 

società più responsabile e attenta 
ai bisogni di tutti, soprattutto di 

coloro che sono in difficoltà

RICERCHIAMO

contesti che 
favoriscano la crescita 

serena dei bambini 
e lo sviluppo 

delle loro potenzialità

CREIAMO 

modelli di intervento sociale 
efficaci e innovativi

SPERIMENTIAMO

un sostegno alle 
famiglie in difficoltà

OFFRIAMO

un mondo in cui nessuna famiglia 
possa sentirsi sola 

e nessun bambino escluso

SOGNIAMO

       COMPETENZA

  RESPONSABILITÀ

INCLUSIONE

  TRASPARENZA

      PASSIONE



Il 12 ottobre 1993, 
per iniziativa delle 
famiglie torinesi 
Giubergia e 
Argentero, nasce 
la FONDAZIONE 
PAIDEIA, 
Renzo Giubergia 
ne è Presidente, 
Giuliana Giubergia 
vice Presidente.

Dopo i primi 
interventi legati 
all’ambito 
assistenziale 
e ospedaliero, 
Paideia avvia i 
primi percorsi 
con ATTIVITÀ 
RICREATIVE a 
favore di bambini 
e famiglie in 
difficoltà.

Nasce 
ESTATE PAIDEIA, 
esperienza  
di vacanza per 
famiglie 
con bambini 
con disabilità, 
occasione  
per rilassarsi, 
creare legami e 
ritrovare fiducia.

La Fondazione 
Paideia promuove 
un bando dal 
titolo “La fatica 
di crescere: un 
progetto per 
l’infanzia” al quale 
pervengono 206 
proposte: alcune di 
queste, come UNA 
FAMIGLIA PER 
UNA FAMIGLIA 
e “Permicro – il 
microcredito 
in Italia”, 
diventeranno 
progetti sociali e 
imprenditoriali di 
successo.

Dalla 
collaborazione 
tra Fondazione 
Paideia e 
Compagnia di 
San Paolo nasce 
STAZIONE 
REGINA–CASA 
UGI, per ospitare 
bambini ricoverati 
nel reparto di 
Oncoematologia 
Pediatrica 
dell’Ospedale 
Infantile Regina 
Margherita di 
Torino.

1993 1996 2001 2003 2005

LA NOSTRA STORIA
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Venti professionisti 
provenienti da 
tutto il mondo 
arrivano a 
Torino per TO.IS 
CREATIVITY 
WORKSHOP, 
con lo scopo 
di progettare e 
realizzare prototipi 
di giochi idonei 
anche a bambini 
con disabilità e 
adatti a perseguire 
finalità riabilitative 
in modo ludico.

Nasce CASA 
BASE, comunità 
di accoglienza 
per bambini e 
ragazzi vittime di 
maltrattamento o 
abuso con sede 
ad Avigliana 
(TO), gestita in 
collaborazione 
con la Cooperativa 
Paradigma.

All’interno della 
Mole Antonelliana 
viene inaugurata 
l’AULA PAIDEIA, 
un nuovo spazio 
dedicato a 
ospitare le attività 
educative del 
Museo Nazionale 
del Cinema.

Con il convegno 
HEY, BROTHER! 
dedicato ai 
siblings, fratelli e 
sorelle di persone 
con disabilità, 
Paideia riunisce a 
Torino alcuni tra 
i più importanti 
esperti sul tema, 
come Don Meyer, 
Kate Strohm, Anna 
Maria Sorrentino e 
Andrea Dondi.

Viene 
inaugurato 
il CENTRO 
PAIDEIA, luogo 
di accoglienza 
e sostegno per 
famiglie con 
bambini con 
disabilità e spazio 
di socializzazione 
con attività 
sportive, corsi e 
laboratori aperti a 
tutta la città.

2008 2011 2013 2016 2018
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COSA FACCIAMO
AREA DISABILITÀ 
E FAMIGLIA

Con i progetti dell’area disabilità e 
famiglia, Paideia offre un sostegno 
diretto a famiglie con bambini con 
disabilità o malattia, che possono 
trovare un sostegno mirato rispetto alle 
loro necessità e al momento particolare 
che si trovano ad affrontare, con gli 
operatori che affiancano i genitori per 
aiutarli a reagire di fronte alle difficoltà 
e a sentirsi meno soli nelle scelte. Ai 
bambini e alle loro famiglie vengono 
offerte anche attività di socializzazione e 
svago, per ridurre il rischio di esclusione 
sociale e per favorire la creazione di 
nuovi legami. Paideia, inoltre, sviluppa 
e sostiene progetti culturali mirati alla 
sensibilizzazione sul tema dell’inclusione 
sociale e dell’attenzione ai bisogni dei 
più piccoli.

AREA PREVENZIONE 
E TUTELA

L’area prevenzione e tutela della 
Fondazione Paideia è dedicata allo 
sviluppo di progetti particolarmente 
innovativi ed efficaci, legati 
all’affiancamento familiare, al benessere 
dei bambini e, più in generale, al 
miglioramento delle condizioni di vita 
di nuclei familiari che si trovano a vivere 
situazioni di difficoltà. Paideia si pone 
come realtà aperta e versatile, disponibile 
ad accogliere modalità diversificate 
di lavoro, con l’obiettivo di costruire in 
modo partecipato sperimentazioni e 
interventi che siano caratterizzati da 
innovatività, concretezza e solidità.
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PARTNER

Paideia promuove 
progetti in 
collaborazione con 
una serie di partner 
preziosi: pubblica 
amministrazione, 
aziende sanitarie locali, 
servizi sociali, centri 
per le famiglie, scuole 
e università, enti del 
privato sociale, fornitori 
di servizi. 

ISTITUZIONI

Il rapporto con le 
istituzioni permette 
di arricchire il 
lavoro svolto 
quotidianamente con 
un dialogo costante 
e una collaborazione 
e contaminazione 
reciproca.

COLLETTIVITÀ

Da sempre, Paideia 
aspira a coinvolgere 
nuovi interlocutori 
nella collettività, 
per partecipare alla 
costruzione di una 
società più inclusiva 
e responsabile. Le 
iniziative culturali 
vengono promosse 
con l’obiettivo di 
sensibilizzare e rendere 
le persone più attente 
ai bisogni di tutti.

MEDIA

I media possono 
svolgere un ruolo 
fondamentale per 
diffondere una 
cultura dell’infanzia 
e dell’inclusione. Per 
questo il rapporto 
con giornalisti e 
testate - siano esse 
cartacee, web, radio-
televisive - rappresenta 
un’occasione 
per raccontare 
problematiche, esporre 
buone pratiche, 
informare la collettività.

BENEFICIARI

I beneficiari degli 
interventi - nello 
specifico bambini 
e famiglie - sono al 
centro della mappa 
che inquadra i nostri 
interlocutori. Risulta 
utile sottolineare che 
essi non si limitano 
a “beneficiare” delle 
iniziative promosse 
dalla Fondazione, ma 
nell’ottica del modello 
“Family Centered Care” 
sono parte attiva nella 
progettazione di nuove 
attività e sono in prima 
persona “sostenitori” 
dell’ente.  

STAFF E 
GOVERNANCE
Il personale della 
Fondazione, formato 
da dipendenti, 
collaboratori e 
consulenti, si impegna 
per realizzare 
quotidianamente 
la mission dell’ente, 
nel rispetto delle 
linee di intervento 
specifiche concordate 
con il Consiglio di 
Amministrazione. 
Gli obiettivi delle 
diverse aree vengono 
discussi e verificati 
periodicamente con la 
direzione.

VOLONTARI

Paideia può contare 
sul sostegno di 
numerosi volontari 
che scelgono di offrire 
parte del proprio 
tempo per dedicarsi ai 
bambini e alle famiglie 
beneficiarie dei 
progetti. La relazione 
con i volontari si 
sviluppa attraverso 
incontri periodici di 
formazione, ascolto e 
team building. 

SOSTENITORI

I sostenitori della 
Fondazione Paideia, 
siano essi donatori 
privati, aziende, 
fondazioni o altri enti, 
rappresentano un 
supporto prezioso 
perché condividono 
l’impegno nell’offrire 
un aiuto concreto a 
tanti bambini e alle 
loro famiglie. I donatori 
vengono puntualmente 
aggiornati 
sull’andamento dei 
progetti e sui risultati 
delle attività sostenute 
e invitati ai principali 
eventi della Fondazione 
durante l’anno.
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IL NOSTRO MODELLO
La prospettiva di intervento adottata 
dalla Fondazione nei confronti dei 
beneficiari si colloca, dal punto di vista 
teorico e metodologico, nell’ambito 
della prospettiva sistemica e del lavoro 
di rete, in cui è fondamentale volgere 
lo sguardo non solo al bambino in 
difficoltà, ma a tutti coloro che se ne 
prendono cura a diverso titolo: in primis 
il nucleo familiare ristretto, poi la rete 
parentale e amicale e le risorse socio-
sanitarie, educative e associative con 
cui la famiglia entra in contatto. 

Si tratta di un lavoro capillare, che 
incide sulla cultura della protezione 
dell’infanzia e della promozione del 
benessere in famiglia e nel territorio, 
per potenziare i fattori protettivi che 
possono agire “naturalmente” rispetto 
al disagio dei minori e rafforzare 
le reti di solidarietà. Questo tipo 
di approccio, che pone la famiglia 
al centro, intende promuovere lo 
sviluppo di quelle peculiari capacità 
che ciascuno, nel tempo, può essere 
in grado di riconoscere e valorizzare.
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Lavorare al desk del Centro Paideia 
significa dare il benvenuto a chi arriva, 

cercando di essere il più possibile d’aiuto. 
Accogliamo i bimbi e le famiglie 

che arrivano per la prima volta e per noi 
accogliere significa “FAR SENTIRE A CASA”. 

Credo che il nostro ruolo ci offra 
una bellissima finestra sul mondo: 

vedere ogni giorno la normalità dell’inclusione 
ci suscita TANTISSIMA GIOIA.

ALESSANDRA e ALESSANDRA

PERSONALE
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Ho iniziato a fare volontariato 
in Paideia molto giovane e posso dire 

di essere cresciuta facendo la volontaria. 
All’inizio ho faticato un po’, non mi ero mai 

approcciata alla disabilità ed era tutto nuovo, 
ma grazie all’aiuto degli altri volontari 
con più esperienza sono riuscita a trovare 
il giusto equilibrio e la giusta armonia, 
vivendo ESPERIENZE SPLENDIDE 
insieme ai bambini e alle famiglie. 
Ora posso dire che l’essere volontaria 
è una parte grande della persona 
che sono diventata.

FRANCESCA
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 Prima del Servizio Civile vedevo 
l’idea del cambiamento come 

una cosa individuale: qui ho capito che 
STARE CON GLI ALTRI MI MOTIVA, 

è una grande spinta a perseguire 
con ancora più determinazione 

i miei obiettivi. Questa esperienza 
mi ha aiutato ancora di più 
a capire quale voglio che sia 
la mia strada e a percorrerla 
con motivazione. 

ANNA

Anna, Elena, Angel e Claudio sono i primi quattro volontari che hanno svolto 
un anno di Servizio Civile in Fondazione Paideia. Il progetto, realizzato grazie 
alla collaborazione con Assifero, li ha visti lavorare fianco a fianco con lo staff 
di Paideia in vari ambiti, mettendosi in gioco in tante attività diverse: dalla 
partecipazione ad Estate Paideia all’esperienza in biblioteca, dalla presenza 
al desk di accoglienza del Centro Paideia al supporto quotidiano nell’ufficio 
volontari e programmazione attività. Grazie di cuore: è stato un aiuto davvero 
prezioso!

UN ANNO DI SERVIZIO CIVILE



Il Centro Paideia srl impresa sociale è un luogo di aiuto 
per le famiglie con bambini con disabilità o difficoltà, 
dal momento della nascita all’accompagnamento nella 
relazione con servizi socio-sanitari e scuola, alla scelta 
delle attività di riabilitazione, sportive e di tempo libero. 
Il Centro è anche uno spazio aperto a tutti, con attività 
sportive, corsi e laboratori pensati per bambini, adulti, 
neomamme e neopapà, una caffetteria, una biblioteca e 
un’area giochi. Un nuovo posto di ritrovo in città, un luogo 
di incontro, crescita e condivisione.

Paideia Sport è una Società Sportiva Dilettantistica a 
responsabilità limitata che ha per oggetto lo svolgimento 
e l’organizzazione di attività sportive dilettantistiche, 
la pratica e la promozione di attività ricreative, culturali 
e sociali finalizzate al benessere delle persone, con 
particolare attenzione al benessere delle persone con 
disabilità.

La Fattoria Sociale Paideia nasce con l’idea di offrire 
uno spazio di ritrovo, di gioia, di benessere e di 
apprendimento dove le famiglie possano godere insieme 
del grande beneficio concesso dal contatto con la 
natura. Cuore del progetto, che si sviluppa nelle sedi di 
Baldissero (TO) e Caramagna Piemonte (CN) è l’attività 
di Fattoria Didattica, attraverso l’offerta di occasioni di 
carattere ricreativo per bambini e famiglie, con particolare 
attenzione ai nuclei familiari con bambini con disabilità.

RETI E PARTECIPAZIONI
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PARTECIPAZIONI
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PerMicro è la prima società italiana specializzata 
nell’erogazione di crediti e microcrediti, operante in 11 regioni 
italiane attraverso 14 filiali. Nata nel 2007 grazie al sostegno 
dei due soci fondatori Oltre Venture e Fondazione Paideia, 
PerMicro offre i suoi servizi ai cittadini italiani e migranti che 
vogliono avviare o sviluppare un’attività imprenditoriale, 
oltre che alle famiglie con particolari bisogni finanziari legati 
a casa, salute, formazione.

Promossa da Oltre Venture e Fondazione Paideia, la 
Cooperativa Arcipelago nasce a Torino nel 2008 su iniziativa 
di un gruppo di psicologi, psicoterapeuti, educatori e 
formatori che da anni si occupano della prevenzione e della 
cura del disagio psicologico e sociale in ambito pubblico 
e privato. Gli interventi della Cooperativa si rivolgono a 
bambini, adolescenti, adulti, famiglie e anziani, nonché a 
istituzioni e gruppi di lavoro. Arcipelago si caratterizza per i 
prezzi contenuti che rendono le cure accessibili a un’ampia 
fascia della popolazione.

La Cooperativa Sociale Paradigma onlus di Torino, dal 1987, 
sviluppa sia modelli scientifici di intervento sia progetti 
sociali a favore di persone disabili e di minori. Il costante 
sviluppo parallelo delle due prospettive di lavoro garantisce 
la promozione di una cultura sociale attenta a fornire 
risposte puntuali, soddisfacenti e continuative alle persone di 
cui si prende cura. 

ALTRE PARTECIPAZIONI

PAIDEIA
ADERISCE A: 





ATTIVITÀ



AREA DISABILITÀ 
E FAMIGLIA
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Le famiglie con bambini con disabilità che si rivolgono alla 
Fondazione Paideia possono trovare un sostegno mirato rispetto 
alle loro necessità e al momento particolare che si trovano ad 
affrontare, con gli operatori che affiancano i genitori per aiutarli a 
reagire di fronte alle difficoltà e a sentirsi meno soli nelle scelte. 
Ai bambini e alle loro famiglie vengono offerte anche 
attività di socializzazione e svago, per ridurre
 il rischio di esclusione sociale e per favorire 
la creazione di nuovi legami. 
Paideia, inoltre, sviluppa e sostiene progetti
culturali mirati alla sensibilizzazione 
sul tema dell’inclusione sociale 
e dell’attenzione ai bisogni 
dei più piccoli.



Il Centro Paideia è un luogo di aiuto per 
le famiglie con bambini con disabilità o 
difficoltà, dal momento della nascita 
all’accompagnamento nella relazione 
con servizi socio-sanitari e scuola, alla 
scelta delle attività di riabilitazione, 
sportive e di tempo libero, in uno 
spazio che offre servizi, attività 
sportive, corsi e laboratori aperti a 
tutta la città.

Uno degli obiettivi del progetto, in 
continuità con il lavoro svolto negli 
anni dalla Fondazione Paideia, è 
garantire un accompagnamento 
“su misura” rispetto ai bisogni 
specifici e al momento particolare 
che il nucleo familiare si trova a 
vivere quando incontra la disabilità, 
aiutando i genitori a ricercare strategie 
e strumenti utili a fronteggiare le 
difficoltà. Un accompagnamento strutturato, 
personalizzato, flessibile e integrato con la rete 
dei servizi sociali e sanitari del territorio.

CENTRO PAIDEIA
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* Il totale 
è stato calcolato 
con l’integrazione 
del costo del personale, 

pari a 204.336 euro.

* il numero di bambini seguiti (611) superiore a quello delle 
famiglie in carico (590) è legato alla presenza di nuclei con 
più di un bambino con disabilità

NUMERO FAMIGLIE 
PER TIPOLOGIA DI INTERVENTO

590
FAMIGLIE IN CARICO

391
RIABILITAZIONE

42
GRUPPI PER GENITORI

379.457*
euro



Il Centro Paideia per noi 
È DIVENTATO FAMIGLIA, quella famiglia 

che ti ascolta e che c’è. Da papà ho scoperto, 
quando vado in piscina, tanti bimbi spettacolari, 

bimbi sempre con IL SORRISO nonostante 
si trovino talvolta ad affrontare situazioni molto sfidanti.

ROBERTO



14% 
straniera (87)

86% italiana (524)

NAZIONALITÀ

70% 
Torino (428)

26% 

Provincia (15
9)

4% 

Fuo
ri 

Pro
vin

cia
 

(2
4)

RESIDENZA

33% 

0-5 anni (2
00)

44% 
6-10 anni (269)

16% 11-14 anni (99)7% over 15 (43)

ETÀ
BAMBINI 

BENEFICIARI

PATOLOGIE 

Autismo	 252 	 41%
Malattie cromosomiche genetiche	 117 	 19%
Paralisi cerebrale	 41 	 7%
Ritardo mentale	 63 	 10%
Disturbo del linguaggio -ADHD	 20 	 3%
Malformazioni	 7 	 1%
Deficit sensoriali	 13 	 2%
DSA-BES	 19 	 3%
Epilessia	 11 	 2%
Disturbi emotivi	 10 	 2%
Disprassia	 29 	 5%
Senza diagnosi specifica	 29 	 5%

TOTALE	 611	 100%

* diagnosi classificate in base a ICD10
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I genitori che si rivolgono a Paideia incontrano gli operatori dell’équipe multiprofessionale, 
formata da assistenti sociali, educatori e psicologi, per un primo colloquio e una 
valutazione dei bisogni principali, in modo da iniziare a strutturare un progetto su 
misura del bambino e della sua famiglia.  Ai genitori vengono fornite anche informazioni 
e consulenza in materia di legislazione previdenziale, sociale e sanitaria.

ACCOGLIENZA E CONSULENZA SOCIALE

SOSTEGNO ECONOMICO
La Fondazione Paideia sostiene le famiglie con difficoltà economiche che effettuano 
terapie e attività presso il Centro attraverso azioni mirate di supporto che 
consentono di ridurre i costi direttamente a carico della famiglia.
Grazie alla collaborazione con l’Ufficio Pio 
della Compagnia di San Paolo è stato possibile 
rafforzare l’intervento verso alcuni nuclei 
in situazione di maggior fragilità. 
Il protocollo siglato con l’Ospedale Koelliker 
ha garantito l’offerta di prestazioni 
e servizi sanitari gratuiti a favore 
di una serie di famiglie 
individuate dalla Fondazione.

TIPOLOGIA 
INTERVENTO

2121%
Contributi per 

attività sportive

88%
Contributi per corsi, 

laboratori e attività musicali

88%
Contributi diretti alle famiglie per attività educative, 

bisogni di prima necessità e contributi per ausili

6363%
Contributo per terapie



RIABILITAZIONE
Al Centro Paideia vengono proposte 
attività di logopedia, neuropsicomotricità, 
interventi di carattere psicoeducativo 
e musicoterapia, con l’obiettivo di 
accompagnare i bambini nella crescita 
e nello sviluppo delle loro potenzialità. 
Le diverse attività di riabilitazione 
sono ispirate al modello di lavoro 
di cura orientato alla famiglia (FCC, 
Family Centered Care), che significa 
coinvolgere la famiglia nelle diverse 

fasi del percorso riabilitativo, 
dall’analisi dei bisogni alla cura del 
progetto individualizzato, sino ai 
momenti di valutazione. L’équipe 
riabilitativa considera non solo a 
quanto accade nella stanza di terapia, 
ma anche la ricaduta concreta e 
quotidiana delle attività condotte 
all’interno dei contesti di vita del 
bambino e della sua famiglia, in primis 
la casa e la scuola.
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ATTIVITÀ 
DI RIABILITAZIONE
numero di bambini 
seguiti

209

Lo
go

pedia

44   
In

te
rvento psico
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u
cativo

168N
eu

ro
psic

omotricità

39M
u

sicoterapia

* il dato totale che emerge dal conteggio delle diverse attività di riabilitazione (460) diverso dal numero totale di 
bambini coinvolti in attività di riabilitazione (391) è legato alla presenza di bambini che svolgono più di una singola 
attività di riabilitazione



L’attività di consulenza psicologica 
offre ai membri della famiglia la 
possibilità, in momenti di particolare 
criticità o di cambiamento del 
ciclo di vita, di “ritagliarsi” uno 
spazio dedicato per analizzare le 
difficoltà presenti in quel momento 
e individuare possibili soluzioni, sia 
individualmente che nella relazione 
con altri familiari.

CONSULENZA PSICOLOGICA

COLLOQUI 
DI SUPPORTO 
PSICOLOGICO 

COPPIE 

6969
COLLOQUI

39

PAPÀ 

2121
COLLOQUI

MAMME 

209209
COLLOQUI

SIBLINGS 

5858
COLLOQUI



SIBLINGS
Paideia si impegna per offrire supporto 
ai siblings, fratelli e sorelle di persone 
con disabilità, promuovendo incontri di 
gruppo per condividere sentimenti ed 
esperienze in un contesto protettivo 
e per costruire possibili strategie per 
affrontare situazioni di difficoltà. La 
Fondazione, inoltre, è referente del 
coordinamento “Dare voce ai siblings” 
e promuove corsi di formazione per 
facilitatori di gruppi.

GRUPPO MINI 
(4-5 ANNI)

12 partecipanti

SIBSTEEN SENIOR 
(18-22 ANNI)

14 partecipanti

SIBSTEEN 
JUNIOR 
(13-17 ANNI)

20 
partecipanti

SABATI TRA 
SIBLINGS 
(9-13 ANNI)

33 
partecipanti

PARTECIPANTI 
ATTIVITÀ 
SIBLINGS



FORMAZIONE E GRUPPI 
PER GENITORI E NONNI
Ai genitori vengono offerte occasioni 
di riflessione e spazi in cui condividere 
dubbi, preoccupazioni e perplessità 
rispetto al proprio ruolo. 
Il confronto viene facilitato attraverso 
l’organizzazione di momenti formativi 
e la costituzione di gruppi che possono 

incentivare forme di aiuto e relazioni 
informali tra le famiglie. 
Da alcuni anni, inoltre, Paideia offre 
occasioni di incontro per nonni di 
bambini con disabilità, una possibilità 
per conoscersi e condividere le proprie 
esperienze, curiosità e dubbi.
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Il Centro Paideia prevede una programmazione di attività sportive, corsi e 
laboratori aperti a tutti, con l’obiettivo di rendere la struttura uno spazio  
aperto alla città e sperimentare il valore dell’inclusione quotidiana. 
Oltre alle attività per bambini nella programmazione trovano spazio proposte 
pensate per adulti, gestanti e neo-genitori. 
Le attività sono pensate per offrire uno spazio di condivisione aperto a tutti, 
con spazi dedicati come biblioteca, area giochi e caffetteria, per imparare 
divertendosi e per poter fare nuove amicizie.

ATTIVITÀ SPORTIVE, 
CORSI E LABORATORI



ATTIVITÀ 
SPORTIVE472472

PARTECIPANTI 
TOTALI

160160
BAMBINI CON 

DISABILITÀ 

10491049
PRESTITI NEL 2019

BIBLIOTECA

296296
ISCRITTI
di cui 173 nel 2019

26152615
TOTALE VOLUMI

 PRESENTI 
IN BIBLIOTECA
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7878
BAMBINI CON 

DISABILITÀ 

147147
PARTECIPANTI 
TOTALI

CORSI 
E 

LABORATORI



> 15 ANNI
11-14

 ANNI
6-10 ANNI

TERZO TEMPO
Il progetto “Terzo tempo”, dedicato 
a famiglie con bambini con disabilità 
o malattia, nasce con l’obiettivo di 
ricreare spazi di normalità che in 
situazioni di fragilità possono venire a 
mancare. 
Chi ha bisogni speciali, infatti, 
necessita tanto di cure e sostegno 
specialistico quanto di momenti 
di socialità, cultura, divertimento, 
vacanza. 
Paideia organizza attività di 
socializzazione e incontro 
caratterizzate da un clima informale 
e dalla presenza dei volontari, che 
scelgono di donare parte del proprio 
tempo per supportare le famiglie e 
giocare con i bambini.

* Il totale è stato calcolato con l’integrazione del costo 
del personale, pari a 56.102 euro.
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13%

276.218*
euro
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> 15 ANNI
11-14

 ANNI
6-10 ANNI

0-5 ANNI
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Estate Paideia

51 Attività 

in montagna

11 834 4
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28

63
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totale

6

16
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8
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ESTATE PAIDEIA
Una proposta di vacanza a famiglie con bambini con disabilità, ospitate per una 
settimana in un villaggio turistico in Toscana in compagnia di operatori e volontari 
Paideia. L’iniziativa rappresenta per le famiglie un’opportunità per rilassarsi e, allo 
stesso tempo, cambiare prospettiva, immaginare nuove possibilità, riacquisire 
fiducia. L’Associazione “Amici di Paideia” organizza ogni anno soggiorni 
estivi seguendo il modello di Estate Paideia della Fondazione, ma l’elemento 
caratterizzante di questa esperienza è il coinvolgimento attivo delle famiglie, in 
un’ottica orientata all’autonomia e basata sul supporto reciproco.
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La sensazione a cui associamo 
quella settimana d’estate è LA FELICITÀ, 

ma la cosa più bella è che non si esaurisce lì. 
Si fanno tante amicizie, ci si vede anche dopo,

ci si scambia consigli. Il rapporto che si crea 
tra volontari, genitori e bimbi è STRAORDINARIO.

MADELIN,
una mamma
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Da sempre Paideia organizza e promuove eventi che possano trasformarsi in 
occasioni di vera inclusione, coinvolgendo famiglie con bambini con disabilità 
insieme a volontari, donatori e amici della Fondazione. Tra gli eventi più importanti 
la Festa al Castello di Pralormo nel mese di maggio e la festa di Natale, tradizionale 
occasione per scambiarsi gli auguri e ritrovare tanti amici conosciuti negli anni.

FESTE ED EVENTI

VIAGGIO 
A DISNEYLAND PARIS
Visitare Disneyland Paris è un 
sogno per tanti bambini: per questo 
Paideia, grazie ad una raccolta 
fondi congiunta con Adisco durante 
il periodo natalizio, ha scelto di 
offrire ad alcune famiglie con 
bambini con disabilità o malattia un 
indimenticabile viaggio nel parco di 
divertimenti più famoso d’Europa.
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ATTIVITÀ IN MONTAGNA
Grazie alla generosità della Fondazione Carlo Longo, la Fondazione Paideia ha 
la possibilità di offrire ad alcune famiglie brevi soggiorni in una casa vacanze 
in montagna, nel comune di Prali. La struttura, completamente accessibile, è 
adatta ad ospitare piccoli nuclei familiari con bambini con disabilità, per vivere 
un periodo di relax immersi nella natura. Paideia, inoltre, in collaborazione con 
Freewhite Ski Team, organizza week-end invernali a Sestriere, per permettere 
ai bambini con disabilità e alle loro famiglie di sperimentare le grandi emozioni 
dello sci e della neve per famiglie con bambini con disabilità. 
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FATTORIA SOCIALE PAIDEIA
Nel 2019 a Baldissero Torinese è stata inaugurata la Fattoria Sociale Paideia, 
uno spazio dove le famiglie possono ritrovarsi per apprendere, sperimentare 
e condividere insieme un’esperienza a stretto contatto con la natura. Il luogo 
ideale per offrire occasioni di incontro a grandi e piccoli, con particolare 
attenzione alle famiglie con bambini con disabilità.



La Fattoria può contare sull’attività di 
produzione agricola grazie ai circa 4 ettari 
di terreno: dalle 180 arnie si produce il miele 
biologico, nelle varietà di acacia, tiglio, tarassaco, 
castagno, melata e millefiori, oltre alla produzione 
di zafferano e confetture di frutta. 
Diverse sono le attività proposte alle famiglie negli spazi della 
Fattoria Sociale Paideia e che rispondono a uno degli obiettivi del progetto, 
quello didattico: adulti e bambini possono imparare insieme divertendosi 
grazie a laboratori, eventi e giornate a tema per fare esperienze in natura.



La Fondazione Paideia promuove 
iniziative di formazione, ricerca e 
cultura che possano rafforzare il 
valore dell’inclusione, della diversità, 
dell’uguaglianza di diritti e possibilità 
per tutti, con un’attenzione particolare 
alle necessità dei bambini e di chi si 
cura di loro.

FORMAZIONE, 
RICERCA E CULTURA
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* Il totale è stato calcolato con l’integrazione del costo 
del personale, pari a 29.205 euro.
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totale 216.187*



FORMAZIONE
OPERATORI MUSEALI E DISABILITÀ

Il progetto, frutto della collaborazione tra Paideia e Fondazione CRT, ha l’intento di 
incrementare le conoscenze e le competenze degli operatori museali, per favorire 
una cultura dell’inclusione e dell’accoglienza, con particolare riguardo alle persone 
con disabilità. I corsi sono aperti a tutti gli operatori museali, indipendentemente 
dal grado gerarchico e dalla funzione. Nel 2019 è stata avviata la sperimentazione di 
un’esperienza a carattere laboratoriale per la costituzione di un team pilota finalizzato 
allo sviluppo di strumenti operativi e disegni organizzativi implementabili all’interno di 
realtà museali intenzionate a connotarsi in una prospettiva realmente inclusiva.

AZIONI PER INCLUDERE

“Azioni per includere“ è un’attività 
formativa dedicata agli insegnanti 
per facilitare l’inclusione a scuola dei 
bambini con disabilità. Il percorso, 
nel corso del 2019, è stato inaugurato 
da un incontro introduttivo seguito 
da sette appuntamenti a carattere 
laboratoriale per l’approfondimento di 
alcune tematiche specifiche. 
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Risulta fondamentale, 
in una società inclusiva 
e rispettosa, predisporre 
metodologie e strumenti che 
consentano alle persone con disabilità 
di accedere ai luoghi dell’arte e 
di apprezzare le opere. L’abbattimento 
delle barriere architettoniche è stato 
il motore della focalizzazione dell’attenzione 
anche su altre barriere che impediscono 
alla persona disabile di fruire di un bene: 
nasce così e si potenzia l’attenzione agli aspetti 
di ACCOGLIENZA e di COMUNICAZIONE 
che stanno alla base dell’attuale filosofia di 
accoglienza museale. 

SILVIO VENUTI,
formatore “Operatori museali e disabilità”
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RICERCA
CRESCERE NON DA SOLI

Il progetto, che prevede la collaborazione 
tra Paideia e la SC Neonatologia 
dell’Università di Torino, si propone di 
completare in modo organico il follow up 
dei bambini con peso alla nascita molto 
basso (VLBW: peso neonatale < 1500 
grammi) o con gravi patologie perinatali 
con controlli periodici fino all’epoca 
prescolare (5-6 anni), accompagnando 
le famiglie nell’orientamento all’interno 
della rete assistenziale e del sistema 
educativo con un adeguato progetto 
di intervento. L’obiettivo finale è di 
migliorare la qualità dell’assistenza e di 
conseguenza la vita dei bambini e delle 
loro famiglie.

PARENT TRAINING

Gruppo pilota di parent coaching per 
genitori di bambini con autismo, con 
l’obiettivo di trasmettere  competenze, 
strumenti e indicazioni per affrontare le 
difficoltà quotidiane legate alla gestione 
dei figli. Pacchetto di intervento 
sviluppato dall’Organizzazione Mondiale 
della Sanità nell’ambito del programma 
mhGap  [Chiara Servili, Felicity Brown, 
Lucia Murillo, Laura Pacione, Stephanie 
Patterson, Erica Salomone, Shekhar 
Saxena & Andy Shih].



CULTURA
COMUNICAZIONE AUMENTATIVA 
E ALTERNATIVA

La disponibilità di libri in simboli 
della Comunicazione Aumentativa e 
Alternativa può essere uno strumento 
efficace per favorire l’accesso alla 
lettura dei bambini con disabilità o 
difficoltà, ma può essere prezioso per 
l’inclusione e di supporto allo sviluppo 
di tutti i bambini. Dal 2017 la Fondazione 
Paideia è impegnata nel progetto “Libri 
per tutti”, una rete per condividere i libri 
in CAA che vede coinvolte numerose 
biblioteche del Piemonte e alcune 
sedi dei servizi di Neuropsichiatria. Dal 
2018 è anche attivo “I libri per tutti”, un 
progetto editoriale per l’inclusione che 
prevede la pubblicazione, in versione 
digitale, di libri con i simboli utilizzati 
nella CAA, promosso da Fondazione 
Paideia insieme a DeA Planeta Libri, 
GeMS – Gruppo editoriale Mauri 
Spagnol, Giunti Editore e Mondadori 
Libri.

IL PAESE CHE SONO IO!

Mostra di fotografie, ritratti e parole 
nata dall’incontro tra il fotografo 
Andrea Guermani, l’artista Coco Cano 
e la scrittrice Anna Peiretti. Il progetto 
realizza il desiderio di raccontare le 
storie di dieci bambini che Paideia 
ha incontrato in questi anni, creando 
un percorso alla scoperta della storia 
speciale e irripetibile che caratterizza 
ognuno di noi.



L’area prevenzione e tutela della 
Fondazione Paideia è dedicata 
allo sviluppo di progetti innovativi 
e percorsi di formazione legati 
all’affiancamento familiare e, più in 
generale, al benessere dei bambini e al 
miglioramento delle condizioni di vita 
di nuclei familiari che vivono situazioni 

di temporanea difficoltà. Paideia si 
pone come realtà aperta e versatile, 
disponibile ad accogliere modalità 
diversificate di lavoro, con l’obiettivo 
di costruire in modo partecipato 
sperimentazioni e interventi che 
siano caratterizzati da innovazione, 
concretezza e sostenibilità.

AREA PREVENZIONE 
E TUTELA
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UNA FAMIGLIA 
PER UNA FAMIGLIA
Una famiglia per una famiglia è un 
modello di affiancamento familiare 
sviluppato dalla Fondazione Paideia 
a partire dal 2003, in partnership con 
realtà pubbliche e private di numerosi 
territori italiani. Una famiglia solidale 
sostiene e aiuta un’altra famiglia in 
temporanea difficoltà, coinvolgendo 
i componenti di entrambi i nuclei in 
un rapporto di parità e reciprocità: 
si tratta di un intervento di carattere 

preventivo, che offre un sostegno a 
nuclei familiari con minori che vivono 
un periodo di difficoltà nella gestione 
della propria vita quotidiana e nelle 
relazioni educative con i figli. È inoltre 
finalizzato ad aumentare l’interazione 
tra famiglie, enti e servizi, sia 
facilitando nelle famiglie una relazione 
di maggiore fiducia nei confronti delle 
realtà istituzionali, sia implementando 
la collaborazione tra pubblico e privato.

* Il totale è stato calcolato con l’integrazione del costo del personale, pari a 131.902 euro.
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LA DIFFUSIONE IN ITALIA
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L’affiancamento familiare è oggi 
presente in 16 regioni italiane, con il 
coinvolgimento di Enti Istituzionali 
e realtà private dei territori. È stato 
selezionato tra le buone prassi a livello 
nazionale dall’Osservatorio Nazionale 
sulla Famiglia e presentato alla 
Conferenza Nazionale della Famiglia.  
Nel 2015 ha vinto il premio per 
l’innovazione sociale “Costruiamo 
il welfare di domani” promosso dal 
Consiglio Nazionale Ordine Assistenti 
Sociali, Istituto per la ricerca sociale e 
Prospettive Sociali e Sanitarie. 

Costituisce uno dei moduli del Master 
“Affido, adozione e nuove sfide 
dell’accoglienza familiare: aspetti 
clinici, sociali e giuridici” dell’Università 
Cattolica del Sacro Cuore di Milano. Il 
modello di affiancamento familiare 
della Fondazione Paideia è stato 
proposto come disegno di legge 
nazionale, a fronte degli esiti riscontrati 
in questi anni di lavoro. Informazioni 
sulle linee guida sono reperibili nel libro 
“L’affiancamento familiare: orientamenti 
metodologici” (Carocci, 2015) e sul sito 
www.unafamigliaperunafamiglia.it.
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REGIONI 
IN CUI È PRESENTE
IL PROGETTO

PIEMONTE
VALLE 

D’AOSTA
TRENTINO ALTO 

ADIGE
FRIULI VENEZIA 

GIULIA

VENETO LOMBARDIA
EMILIA 

ROMAGNA LIGURIA

TOSCANA MARCHE ABRUZZO LAZIO

CAMPANIA CALABRIA SICILIA SARDEGNA
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Ci sono state famiglie che sono riuscite 
a migliorare notevolmente la loro situazione 

grazie all’aiuto della famiglia affiancante. 
C’è chi è stato supportato nella gestione dei figli, 

chi nell’inserimento nel quartiere e chi ha potuto contare 
su consigli dal punto di vista lavorativo. 

In generale quello che ci è stato restituito dalle 
famiglie è un FORTE SENSO DI RECIPROCITÀ,
una sensazione di benessere e arricchimento 
che le famiglie affiancanti e affiancate 
si sono scambiate a vicenda.

GIOVANNI, 
operatore sociale

L’affiancamento familiare può essere 
sviluppato, a livello locale, attraverso un 
percorso di sperimentazione della durata 
di circa 2 anni, durante il quale vengono 
concordati e testati gli strumenti di lavoro, 
la composizione dell’équipe, le prassi 
operative e metodologiche. Nel periodo 
sperimentale viene attivato un numero 
definito di affiancamenti (in genere da 4 
a 8 per ciascun territorio coinvolto) della 
durata indicativa di 12 mesi. Obiettivo 

della fase sperimentale è l’inserimento 
dell’affiancamento tra le politiche ordinarie 
degli enti locali, ossia la possibilità, per i 
Servizi sociali territoriale, di disporre di 
uno strumento di intervento aggiuntivo. 
La Fondazione Paideia si occupa dello 
sviluppo di ogni sperimentazione 
attraverso la presenza di operatori 
esperti, che affiancano il gruppo di 
lavoro attraverso un accompagnamento 
metodologico e formativo.

IL PERCORSO SPERIMENTALE



L’area prevenzione e tutela propone 
periodicamente incontri introduttivi di 
formazione all’affiancamento, rivolti a 
operatori sociali di enti pubblici e privati. 
Gli incontri offrono una panoramica 
generale sulle linee guida, le basi 
metodologiche, gli esiti e gli strumenti 
dell’affiancamento familiare.

Vengono inoltre strutturati, su 
richiesta, percorsi formativi ad 
hoc, con l’obiettivo di approfondire 
gli strumenti di intervento (patto 
educativo, formazione, tutor) o 
sviluppare processi di lavoro sulla 
base di esigenze specifiche degli enti 
territoriali. Una parte rilevante è inoltre 
rappresentata dal coordinamento 
nazionale delle singole esperienze, 
che prevede un supporto formativo 
anche nella fase a regime e ha tra i 
suoi obiettivi il raccordo tra i territori 
che hanno sviluppato il progetto.

NUMERI
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F
o

rm
az

io

ne erogate 1546
IN TOTALE

  
  

   
O

pe

ratori incontrati 

61

LE OPPORTUNITÀ DI FORMAZIONE



L’AFFIANCAMENTO NEL PROGETTO 
RIBES - RISORSE INTEGRATE PER 
I BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI

L’affiancamento familiare è stato 
scelto come focus all’interno del 
progetto RIBES-Risorse Integrate per i 
Bisogni Educativi Speciali, selezionato 
dall’impresa sociale Con i Bambini 
nell’ambito del fondo per il contrasto 
della povertà educativa minorile (2019-
2022).

RIBES propone un modello 
multidimensionale per la prevenzione 
della povertà educativa dei minori, 
ascrivibili alla categoria dello svantaggio 
socio-economico, linguistico e culturale 
(BES Area III, Df1 27/12/2012). Cuore del 
progetto è l’affiancamento familiare, 
che viene sperimentato nella scuola 
e nelle classi per un potenziamento 
delle relazioni scuola-famiglia-territorio. 
Ribes coinvolge 9 regioni (Lombardia, 
Emilia Romagna, Lazio, Marche, 
Abruzzo, Campania, Calabria, Sicilia e 
Sardegna) e Paideia, in qualità di partner 
scientifico, si occupa della formazione 
dei territori, del monitoraggio in itinere 
e della supervisione degli operatori.
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L’AFFIANCAMENTO 
AI NEOMAGGIORENNI

Il modello di affiancamento è stato 
sperimentato con minori e giovani 
stranieri non accompagnati all’interno 
del progetto nazionale “Minori e giovani 
stranieri non accompagnati: azioni di 
inclusione e autonomia” nell’ambito del 
Bando Never Alone – per un domani 
possibile, in collaborazione con l’Istituto 
Don Calabria e il Centro per le famiglie di 
Ferrara. Paideia ha partecipato attraverso 
l’accompagnamento metodologico 
e formativo di un operatore esperto, 
che ha monitorato l’andamento degli 
affiancamenti, supportando i ragazzi e 
le famiglie nel percorso. La Fondazione 
ha inoltre disposto un contributo rivolto 
alle sei famiglie affiancanti coinvolte nel 
progetto. Gli esiti della sperimentazione 
sono stati presentati nell’ambito del 
convegno “Never Alone, integrazione 
e linguaggio: la mia storia è la tua 
storia”, realizzato a Ferrara nel mese di 
settembre. 

LA RETE INTERNAZIONALE

Come membro della rete internazionale 
sull’affido Apfel, Paideia ha presentato 
l’affiancamento familiare all’ottava 
Apfel Conference. Il convegno, intitolato 
“Foster Care transforming lives” è 
stato organizzato a Edimburgo con 
il coordinamento dell’organizzazione 
britannica The fostering Network, che 
si occupa di promuovere e supportare 
l’affido a livello nazionale. Paideia, 
insieme a rappresentanti di Francia, 
Paesi Bassi, Inghilterra e Spagna, 
ha inoltre partecipato al comitato 
scientifico, che si è occupato della 
definizione del framework congressuale 
e della selezione degli interventi.
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Il progetto Casabase è dedicato a bambini e ragazzi che, a seguito 
di maltrattamento o abuso, sono stati allontanati dalle proprie famiglie 
con provvedimento dell’autorità giudiziaria. Nucleo centrale dell’iniziativa, che 
nasce da un intenso lavoro di confronto e collaborazione tra Fondazione Paideia 
e Cooperativa Paradigma, sono le Comunità residenziali di Avigliana e Chieri. 
Integrata alle comunità di accoglienza, presso il Centro Clinico di Torino opera 
un’équipe clinica specializzata nella presa in carico psicoterapeutica dei minori 
e nell’attivazione di percorsi di valutazione psicologica e cura dei genitori.

CASABASE
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AVIGLIANA

2017 2018 2019

Casi seguiti 14 15 11

Inserimenti 5 6 2

Dimissioni 6 6 2
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19.522
euro

CHIERI

2017 2018 2019

Casi seguiti 15 12 15

Inserimenti 7 2 6

Dimissioni 5 3 7





RENDICONTO



IL 2019 IN SINTESI
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ONERI
3.475.941
totale euro

2222%
Oneri di supporto 

generale

55%
Oneri finanziari

1111%
Oneri promozionali 

e raccolta fondi

5353%
Oneri su attività tipiche

88%
Incremento 

fondi vincolati 11%
Oneri 

straordinari
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PROVENTI
3.439.784

totale euro

3030%
Proventi attività 

istituzionale

2222%
Proventi 
finanziari

3939%
Proventi da
raccolta Fondi

88%
Utilizzo fondi 
vincolati11%

Proventi
straordinari
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STATO PATRIMONIALE 
AL 31 DICEMBRE 2019

ATTIVO 2019 2018

A IMMOBILIZZAZIONI

I Immateriali 50.777 60.973

Costi di sviluppo e comunicazione 39.778 47.137

Spese ristrutturazione sede 494 741

Spese di manutenzione da ammort. 10.506 13.095

II Materiali 16.824.164 16.853.047

Impianti e attrezzature 299.040 382.198

Fabbricati 15.922.229 15.810.521

Mobili 530.517 562.058

 Altri beni 65.563 77.845

 Veicoli 6.815 20.425

III Finanziarie 2.034.083 962.339

Partecipazioni 2.034.083 962.339

B ATTIVO CIRCOLANTE

I Crediti 26.921 29.608

Crediti v/Erario - 876

Crediti Diversi 26.921 28.732

II Investimenti finanziari 16.814.944 17.037.623

Titoli 16.814.944 17.037.623

III Disponibilità liquide 472.588 618.925

Cassa 3.189 1.606

Banche e Intermediari Finanziari 469.399 617.319

C RATEI E RISCONTI ATTIVI 46.504 30.906

TOTALE ATTIVO 36.269.981 35.593.421
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PASSIVO 2019 2018

A PATRIMONIO NETTO 30.607.365 29.102.982

I Patrimonio libero 

Risultato d'esercizio  -36.156 -167.501

Residui attivi 26.526.501 26.694.002

II Fondo dotazione iniziale 155.000 155.000

III Patrimonio vincolato 

Fondi vincolati destinati da terzi 3.962.020 2.421.481

B FONDI 

Fondo TFR e altri Fondi dipendenti 207.952 182.464

C DEBITI  5.454.664 6.307.281

Debiti verso fornitori 243.954 205.916

Debiti v/enti previd. 29.108 24.284

Debiti tributari 28.797 31.166

Mutui passivi 5.130.487 6.026.484

Debiti diversi 22.317 19.431

D RATEI E RISCONTI PASSIVI - 694

TOTALE PASSIVO 36.269.981 35.593.421
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RENDICONTO DELLA GESTIONE 
AL 31 DICEMBRE 2019

ONERI 2019 2018

A Oneri su attività tipiche 1.834.406 1.553.809
Area Disabilità 582.219 571.726

Area Prevenzione e Tutela 54.915 49.548

Costi del Personale 633.821 549.678

Ammortamenti 408.060 246.742

Costi sede 155.391 136.115

B Oneri promozionali e raccolta fondi 370.374 367.950
C Oneri di supporto generale 769.400 591.815

Costi del Personale 367.617 281.129

Costi sede 38.848 34.029

Servizi di terzi 116.884 124.789

Ammortamenti 102.015 61.685

Acquisti e spese varie 60.996 54.125

Spese postali e bancarie E O.F. 3.241 5.908

Imposte e tasse 79.799 30.150

TOTALE ONERI SU ATTIVITÀ DIRETTE 2.974.180 2.513.575
D Oneri finanziari 174.810 529.229

Minusvalenza su titoli 376 385.705

Perdite su titoli 337 2.609

Interessi su mutui 83.466 93.765

Minusvalenza su partecipazioni - 5.000

Imposte su titoli 90.631 42.150

E Oneri straordinari  3.449 962
Sopravvenienze arrot. Passivi 3.449 962

F Incremento Fondi vincolati 323.502 394.061
AVANZO D’ESERCIZIO
TOTALE ONERI 3.475.941 3.437.827
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PROVENTI 2019 2018

A Proventi attività istituzionale 1.032.844 1.036.000
Contributi attività istituzionale 1.000.000 1.000.000

Contributi per progetti 22.644 26.000

Contributi pubblici per progetti 10.200 10.000

B Proventi da raccolta Fondi 1.348.355 1.823.560
Liberalità non vincolate 302.291  256.031

Liberalità vincolate 913.531 964.297

5/1000 91.603  93.142

Omaggi ricevuti  34.800 42.671

Lasciti testamentari 6.130 467.419

C Proventi finanziari 753.896 334.249
Utile su titoli 751.914 333.513

Interessi attivi 1.982 736

D Proventi straordinari 21.726 9.931

Sopravvenienze attive 
arrotondamenti attivi 1 8.844 

Altri proventi 323 1.087

Plusvalenza da alienazione cespiti 21.401

E Utilizzo fondi vincolati     282.963 66.586
DISAVANZO D’ESERCIZIO 36.156 167.501
TOTALE PROVENTI 3.475.941 3.437.827

La nota integrativa è consultabile sul sito www.fondazionepaideia.it
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RELAZIONE SULLA GESTIONE 
2019

La Fondazione Paideia prosegue la sua attività, iniziata oltre 25 anni fa, per offrire un 
aiuto concreto a bambini e famiglie in difficoltà. Nel 2019, in linea con quanto avvenuto 
negli ultimi anni, la Fondazione ha ampliato le proprie capacità operative e le attività 
dirette, raggiungendo risultati significativi.

Se il 2018 era stato l’anno di nascita del Centro Paideia, ricorderemo il 2019 come l’anno 
in cui il progetto – su cui al momento si concentrano i maggiori sforzi dell’ente, sia 
in termini di risorse economiche che di risorse umane – ha iniziato a consolidarsi e 
ha potuto esprimere molte delle sue potenzialità. Il Centro Paideia è un luogo dove 
ogni giorno accogliamo bambini con disabilità e le loro famiglie, per accompagnarli 
in un percorso dove trovano spazio attività di terapia, laboratori, attività sportive, 
iniziative di supporto a genitori e fratelli, con l’obiettivo di ritrovare normalità e serenità 
nonostante le difficoltà quotidiane. Questa “nuova normalità” è possibile anche grazie 
alla sfida dell’inclusione “quotidiana”, avendo scelto di aprire il Centro alla città con 
una caffetteria, una piscina, una biblioteca, un’area giochi e tante attività pensate per 
bambini e adulti. Nel corso dell’anno sono state incontrate e aiutate 590 famiglie con 
bambini con disabilità, con una crescita rilevante rispetto ai 361 nuclei del 2018.

La nostra attività di supporto diretto alle famiglie si fonda anche sull’offerta di attività 
ricreative che, in presenza della disabilità, spesso vengono drasticamente ridimensionate. 
Per questo dal 2001 promuoviamo il progetto Estate Paideia, che permette ai bambini 
e alle loro famiglie di vivere una vacanza in compagnia dei volontari e degli operatori 
della Fondazione. Questa, come altre attività promosse nella cornice di Terzo tempo, 
rappresenta una preziosa occasione per ritrovare serenità e fiducia, nonostante le 
difficoltà quotidiane. Il 2019 è stato anche l’anno in cui abbiamo salutato un nuovo 
progetto, la Fattoria Sociale Paideia, uno spazio dove le famiglie possono ritrovarsi per 
apprendere, sperimentare e condividere insieme esperienze a stretto contatto con la 
natura. Il luogo ideale per offrire occasioni di incontro a grandi e piccoli, con particolare 
attenzione alle famiglie con bambini con disabilità, per insegnare loro a diventare 
protagonisti nella cura delle piante e degli animali.
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La Fondazione, inoltre, prosegue il suo lavoro per la promozione della cultura 
dell’accoglienza e dell’inclusione, con attività di formazione specifiche come il progetto 
Operatori museali e disabilità, che in questi anni ha coinvolto oltre 800 operatori provenienti 
da tutta Italia, o attività culturali come I libri per tutti, che promuove il valore della lettura 
accessibile attraverso l’utilizzo della Comunicazione Aumentativa e Alternativa.

Le attività dell’area prevenzione e tutela hanno visto un ulteriore sviluppo di Una famiglia 
per una famiglia, sperimentazione di una nuova forma di affiancamento familiare che 
porta famiglie “risorsa” ad affiancare altre famiglie in situazione di temporanea difficoltà. 
Le ultime sperimentazioni hanno permesso di raggiungere nuovi territori, consolidando 
il progetto su scala nazionale. In ambito locale, invece, prosegue la collaborazione con 
la Cooperativa Paradigma per il progetto “Casabase”, che annovera due comunità 
residenziali ad Avigliana e Chieri e coniuga percorsi di tutela a favore di minori vittime 
di abuso o maltrattamento con il sostegno strutturato alle loro famiglie. 

Nel corso del 2019 gli oneri su attività tipiche sono risultati pari a 1.834.406 euro (di 
cui 582.219 euro per area disabilità, 54.915 euro per area prevenzione e tutela, 633.821 
euro per costi del personale, 408.060 per ammortamenti e 155.391 per costi sede). 
Le attività di comunicazione e raccolta fondi sono state finanziate con 370.374 euro. I 
proventi da attività istituzionale sono risultati pari a 1.032.844 euro, mentre i proventi 
da raccolta fondi ammontano a 1.348.355, con 913.531 euro finalizzati al finanziamento 
di progetti specifici e 302.291 euro di donazioni non vincolate. A questi si aggiungono 
6.130 euro ricevuti grazie ad un lascito testamentario, 34.800 euro di omaggi in natura 
e 91.603 euro quale provento del 5x1000 del 2017.

Concludo questa relazione sintetica sulla gestione del 2019 proponendo al Consiglio di 
Amministrazione di coprire il risultato di esercizio pari a -36.156 euro mediante l’utilizzo 
per pari importo della Riserva Residui Attivi.

Torino, 28 aprile 2020	 Il Presidente
Guido Giubergia
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Il totale delle donazioni ricevute nel 2019 
è stato di 1.348.355 euro, con 913.531 euro 
finalizzati al finanziamento di progetti 
specifici e 302.291 euro di donazioni non 
vincolate. A questi si aggiungono 91.603 
euro quale provento del 5x1000 (relativo 
all’anno fiscale 2017), 34.800 euro di 
omaggi in natura e 6.130 ricevuti grazie 
ai lasciti testamentari. Come è possibile 
osservare nel rendiconto della gestione, 
nel bilancio 2019 i proventi sono stati 
riclassificati con l’aggiunta dei proventi 
da attività istituzionale, che sono risultati 
pari a 1.032.844 euro.
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La Fondazione Paideia utilizza il modello 100%, grazie al quale l’intero 
importo di ogni donazione ricevuta viene destinato direttamente ai progetti 
e alle attività a favore di bambini e famiglie in difficoltà. Tutti i costi generali 
e di struttura, infatti, vengono coperti autonomamente grazie alla rendita del 
patrimonio della Fondazione e alla generosità dei propri fondatori.

MODELLO

100%IL MODELLO 100%

Quello che mi ha colpito 
dell’intervento della Fondazione è stato 

il suo rivolgersi all’intero nucleo famigliare e non 
esclusivamente ai bambini con disabilità. 

Per questo sostengo le iniziative di Paideia e ho intenzione  
di continuare a farlo in futuro. 

Quando doni ti senti più soddisfatto ed è UNA BELLISSIMA SENSAZIONE. 
Io parlo spesso della Fondazione con gli amici e, quando noto 

interesse in loro, mi piace portarli a fare una visita al Centro Paideia. 
Oggi, in mezzo alle tante difficoltà dei nostri tempi, 
le brutte notizie fanno più rumore delle altre, 
ma ci sono molte persone che fanno cose belle 
ed è importante interessarsi e supportarle, 
ognuno come può.

ALDO GAVUZZI
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I fondi raccolti con la campagna “Natale 2019” sono stati destinati alle attività 
ricreative e di sostegno offerte, all’interno del Centro Paideia, alle famiglie con 
bambini con disabilità.
L’analisi comparativa con le campagne natalizie precedenti evidenzia una 
crescita sia per quanto riguarda le donazioni da persone fisiche, che nel 2019 
hanno raggiunto la quota di 232.973 euro, sia per le donazioni da aziende, che si 
sono attestate su 117.406 euro.

CAMPAGNA NATALE

DA AZIENDE

DA PRIVATI

2017

236.354,00
euro 

2018

254.242,00 
euro 

2019

350.379,49
euro 

117.406,00
euro

232.973,49
euro
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5x 1000
Nel 2019 sono stati incassati 
91.603 euro quali proventi del 
5x1000 grazie alle preferenze 
espresse in occasione della 
dichiarazione dei redditi relativa 
all’anno 2017.

IMPORTO

71.605,00
euro

2015
93.142,00

euro

2016

91.602,53
euro

2017

1132

20

15

1483

2016
1550

2017  

PREFERENZE
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Sono tanti i modi per trasformare un momento speciale in un’occasione di 
solidarietà e di aiuto concreto per i bambini e le famiglie in difficoltà. 
Nel 2019, ad esempio:

111
hanno scelto 

le nostre 
bomboniere 

solidali
17

hanno donato 
in memoria di 
una persona 

cara

139
hanno donato in 
occasione della 
Proam Paideia

48
hanno donato in 
occasione della 

Festa della 
mamma

1.855
hanno donato  

in occasione del  
Natale

149
hanno scelto 
di festeggiare 

con noi un 
compleanno 

solidale

465
hanno donato  

in occasione della  
Pasqua 

NEL 2019 CI HANNO SOSTENUTO

2.839
cittadini

127
aziende, enti, 

organizzazioni private

1
ente pubblico
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AZIENDE PARTNER
Anche quest’anno sono state tante le aziende che hanno scelto di impegnarsi 
al nostro fianco in un percorso di Responsabilità Sociale, sostenendo i nostri 
progetti in favore di bambini e famiglie in difficoltà e partecipando insieme a 
Paideia alla costruzione di una società più inclusiva e responsabile.
In particolare, nel 2019 sono state 90 le aziende che ci hanno sostenuto, e 
ringraziamo ciascuna di loro per il prezioso aiuto e il cammino fatto insieme. 
Un grazie speciale lo rivolgiamo a:
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Per favorire i donatori che desiderano gestire la propria filantropia in modo 
strategico ed efficiente, Paideia ha sviluppato la possibilità di gestire al 
proprio interno una pluralità di fondi filantropici, aventi ciascuno le proprie 
caratteristiche e finalità.

Il fondo filantropico viene creato da un donatore all’interno di una Fondazione 
già avviata - da cui mutua le funzioni operative, amministrative e gestionali - 
in cui il donatore mantiene i privilegi di indirizzo sulla distribuzione dei fondi. 
Si tratta di uno strumento prezioso per massimizzare l’impatto del proprio 
investimento sociale e renderlo duraturo nel tempo.

Nel 2019 è stato creato il fondo filantropico “Elena Vitelli Vaccarino”, 
finalizzato alla realizzazione di iniziative e progetti di solidarietà rivolti 
al sostegno di bambini e famiglie in difficoltà.

FONDI FILANTROPICI



EVENTI
PROAM PAIDEIA
La terza edizione di ProAm Paideia 
si è svolta martedì 10 settembre al 
Circolo Golf Torino La Mandria. 
In campo per la solidarietà 150 giocatori 
divisi in 30 squadre, in una giornata 
di sport, amicizia e divertimento, 
che ha portato a raccogliere fondi 
per sostenere i bambini e le famiglie 
seguite al Centro Paideia. 

PIC-NIC DI PAIDEIA
Domenica 26 maggio è stato il giorno 
del picnic di Paideia, un appuntamento 
ormai tradizionale nella splendida 
location del Castello di Pralormo, 
grazie alla generosità della Contessa 
Consolata Pralormo. I proventi del 
pic-nic solidale sono stati interamente 
destinati per sostenere le attività in cui 
ci impegniamo ogni giorno, a fianco di 
bambini e famiglie in difficoltà.
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RUNE GUNERIUSSEN PER PAIDEIA E ADISCO
Per il settimo anno consecutivo Paideia e Adisco hanno realizzato insieme 
un’iniziativa di raccolta fondi legata all’arte per offrire ai bambini assistiti e alle loro 
famiglie un viaggio a Disneyland Paris. Il progetto è realizzato da Paola Giubergia e 
Francesca Lavazza, in questa occasione insieme all’artista Rune Guneriussen con la 
mostra Resound with an echo.



CHRISTMAS PARTY
Sabato 14 dicembre le OGR 
- Officine Grandi Riparazioni
si sono riempite di sorrisi, 
colori e calorosi abbracci 
per il Paideia Christmas Party. 
Abbiamo festeggiato il Natale 
con tanti bambini e le loro famiglie, 
con i nostri volontari, insieme 
a molti amici e sostenitori 
della Fondazione. 
La giornata è stata anche 
l’occasione per promuovere 
la campagna natalizia 
di raccolta fondi.
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Al Consiglio di Amministrazione della
FONDAZIONE PAIDEIA ONLUS

Ho esaminato il bilancio di esercizio della Fondazione Paideia Onlus (la 
“Fondazione”) al 31 dicembre 2019, costituito dallo stato patrimoniale, dal 
rendiconto della gestione, dal prospetto delle variazioni del patrimonio netto, 
dalla nota integrativa e dalla relazione sulla gestione.

Nel corso dell’esercizio chiuso il 31 Dicembre 2019, la mia attività è stata ispirata 
alle norme di comportamento contenute nel documento “Il controllo indipendente 
negli enti non profit e il contributo professionale del dottore commercialista 
e dell’esperto contabile” raccomandate dal Consiglio Nazionale dei Dottori 
Commercialisti e degli Esperti Contabili (CNDCEC).

In particolare :

•	Ho vigilato sull’osservanza della legge, dell’atto costitutivo e dello statuto 
nonché sul rispetto dei principi di corretta amministrazione della Fondazione.

•	Ho partecipato alle adunanze del Consiglio di Amministrazione, svoltesi nel 
rispetto delle norme statutarie, legislative e regolamentari che ne disciplinano 
il funzionamento e per le quali posso ragionevolmente assicurare che le 
azioni deliberate sono conformi alla legge ed allo statuto sociale e non sono 
manifestamente imprudenti, azzardate, in potenziale conflitto di interesse o tali 
da compromettere l’integrità del patrimonio della Fondazione.
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•	Ho acquisito conoscenza e vigilato sulle principali attività della Fondazione, 
non rilevando in tal senso alcuna anomalia.

•	Ho valutato e vigilato sull’adeguatezza del sistema amministrativo e contabile, 
nonché sull’affidabilità di quest’ultimo a rappresentare correttamente i fatti 
di gestione, mediante l’ottenimento di informazioni dai responsabili delle 
funzioni e dall’esame dei documenti della Fondazione e a tale riguardo non ho 
osservazioni particolari da riferire.

•	Ho verificato, in base a quanto previsto dal menzionato documento del CNDCEC, 
la rispondenza del bilancio ai fatti ed alle informazioni di cui ho conoscenza a 
seguito dell’espletamento del mio dovere. La revisione contabile è stata svolta 
al fine di acquisire ogni elemento necessario per accertare se il bilancio sia 
viziato da errori significativi e se risulti, nel suo complesso, attendibile. Si ritiene 
che il lavoro svolto fornisca una ragionevole base per l’espressione del mio 
giudizio professionale.

A mio giudizio, non vi sono elementi che possano far ritenere da quanto 
verificato che il bilancio d’esercizio della Fondazione Paideia Onlus al 31 dicembre 
2019 non sia conforme alle norme che ne disciplinano i criteri di redazione e 
che non rappresenti in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e 
finanziaria ed il risultato economico per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2019. Ciò 
considerato, propongo al Consiglio di Amministrazione di approvare il bilancio 
della Fondazione chiuso il 31 dicembre 2019, così come è stato redatto.

Torino, 28 aprile 2020	 Il Revisore Legale
Mario M. Busso



88

NOTA METODOLOGICA 

La redazione e la pubblicazione del bilancio sociale rappresenta, da più di dieci 
anni, un’occasione di trasparenza per tutti gli interlocutori della Fondazione Paideia, 
ma anche una possibilità di crescita costante per l’organizzazione stessa. Si tratta 
di uno strumento di rendicontazione che intende restituire, attraverso il racconto 
delle attività realizzate e dei risultati conseguiti, una fotografia aggiornata e, per le 
sue caratteristiche, maggiormente esaustiva rispetto alle informazioni economiche 
contenute nel bilancio di esercizio.

Il presente documento è stato redatto dall’ufficio comunicazione e raccolta fondi, 
in collaborazione con la direzione generale, l’ufficio amministrativo e le diverse aree 
operative della Fondazione, adottando le Linee Guida per la redazione del Bilancio 
sociale delle organizzazioni non profit.

Il bilancio sociale fornisce dati e informazioni relative all’esercizio 2019. In molti 
casi l’impostazione permette una comparazione dei risultati con il 2018 e, quando 
possibile, con il 2017 per un confronto su base triennale.



La redazione del bilancio sociale si attiene ai principi di

•	rilevanza: nel bilancio i dati sono riportati in modo essenziale, per poter cogliere 
gli aspetti principali delle attività realizzate; 

•	completezza: le informazioni presentate riguardano tutti gli stakeholder che 
hanno relazione con la Fondazione;

•	trasparenza: i dati presentati sono frutto di analisi realizzate attraverso i sistemi 
informatici su cui sono archiviati gli interventi delle diverse aree;

•	neutralità: le informazioni sono rappresentate in maniera imparziale; 

•	competenza di periodo: le attività e i risultati sociali rendicontati sono quelli 
svolti nell’anno di riferimento; 

•	comparabilità: l’esposizione dei dati si riferisce al 2019, ma, quando possibile, 
rende possibile il confronto con gli anni precedenti;

•	chiarezza: le informazioni sono esposte con l’obiettivo di essere chiare e 
comprensibili per tutti gli interlocutori;

•	veridicità e verificabilità: i dati riportati fanno riferimento alle fonti informative 
utilizzate per la redazione del documento;

•	attendibilità: i dati riportati vengono verificati dall’organo di controllo;

•	autonomia delle terze parti: è garantita la più completa autonomia e indipendenza 
di giudizio delle terze parti coinvolte nella redazione del documento.
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